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DAL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI NEL CON.VEGNO A SELVINO . 

Sottolineato a Selvino il ruolo-guida 
dell’artigianato nella bottega-scuola 

Selvino, 26 
L’artigianato ed i suoi pro- 

blemi, le prospettive settoria- 
li, la situazione della categoria 
a Selvino. In sunto sono i temi 
sui quali gli artigiani di Selvi- 
no e dei comuni viciniori - 
Costa Serina, Algua, Aviatico 
- hanno approfonditamente 
discusso nel corso del con- 
ve o svoltosi sabato scorso 
ne la stazione climatica seria- $ 
na er iniziativa del Direttivo 
del ‘Associazione Artigiani di f 
Bergamo, presente a Selvino 
con lo staff dirigenziale guida- 
to dal presidente prof. Pezzini, 
dal presidente onorario comm. 
Agazzi e dal direttore dottor 
Lena. Ha partecipato ai lavori 
una foltissima rappresentanza 
della categoria - che conta, 
soltanto a Selvino, circa due- 
cento aziende arti iane - che 

% vuole emergere, e inte 
re più incisivamente neg i anni ‘p 

reta- 

a venire un ruolo portante del- 
l’economia locale, Min piena 
armonia - come e stato affer- 
mato - con il turismo e con 
la residua agricolturam. 

Ha aperto i lavori il {presi- 
dente Antonello Pezzini che ha 
svolto un’ampia e dettagliata 
relazione sui temi ed i proble- 
mi che interessano dappresso 
la categoria, nell’ottica della 
legislazione in atto 0 in fieri 
che determina la situazione 
della medesima. Anzitutto 
Pezzini ha voluto ringraziare 
per la loro partecipazione al 
convegno il presidente della 
Commissione industria ed arti- 
gianato della Camera on. Se- 
verino Citaristi, l’assessore 
regionale all’Industria ed Arti- 
gianato dottor Giovanni Ruffi- 
ni e l’assessore Galli eviden- 

. ziando la loro fattiva attività a 
favore della categoria, nonche 
i sindaci tav. Marino Bertoc- 
chi di Selvino, tav. Luciano 
Gherardi di Costa e prof. Wal- 
ter Carrara di Aviatico ed i 
qualificati rappresentanti de- 
gli istituti di credito. 

Quindi & entrato nel vivo dei 
temi all’ordine del giorno del 
convegno. Ha esordito con una 
critica di fondo alla #Visentini* 
*che - ha affermato - non ha 
raggiunto gli obiettivi che si 
proponeva, e cio& giustizia ed 
equità fiscale sempre perse- 
guiti palle assoyazloni plu se- 
rie della categoria, per 1 ostru- 
zionismo messo in atto dal 
Msi, che motivò poi il decreto 
legge dà tutti contestato~. Ha 
quindi invitato 

f 
li artigiani ad 

essere uniti ne l’associazione 
per poter far sentire sempre 
piti incisivamente il peso della 
categoria e prevenire altri 
provvedimenti legislativi inu- 
tilmente ed ingiustamente pu- 
nitivi o perlomeno di difficile 
interpretazione ed applicazio- 
ne. Ha quindi affrontato i temi 
della leg e 
dirittura % 

quadro che & in 
‘arrivo alla Camera 

evidenziandone luci ed ombre. 
Nelle ~lucim la definizione di 

Un momento del convegno dell’Associazione Artigiani a Selvino. (Foto GILDO DELIBERI 
- Selvino) 

imprenditore arti iano, le nuo- 
ve dimensioni de l’occunazior f 

accordi presi, dovrebbe essere 
di approvazione molto rawici- 
nata nel futuro. Punti salienti 
della medesima sono il rico- 
noscimento della *bottega 
scuolaw e del ruolo didattico 
dell’artigiano, l’elevazione fi- 
no 8 otto operai qualificati più 
quattro apprendisti per le im- 
prese con lavoro in serie e fino 
a 18 più quattro apprendisti 
(che per due anni non vengono 
conteggiati per cui si arriva a 
26), per le altre imprese. An- 
cora ha accennato alla de- 
signazione anziche all’elezione 
dei rappresentanti degli arti- 
giani in seno alle commissioni 
provinciali, ai finanziamenti a- 

% 
evolati, al rifinanziamento 
ell’Arti iancassa, 

d 
all’appli- 

cazione ella legge 696 (25% in 
conto capitale per innovazione 
tecnologica aziendale) i cui 
termini di scadenza r)er le do- 
mande sara prorogato al 30111 
p.v., alla proposta di legge per 
l’estensione dei benefici della 
902 per prestiti superiori ai 506 
milioni. L’on. Citaristi ha con- 
cluso affermando di essere ot- 
timista sul futuro dell’Artigia- 
nato perché e tramontato il 
mito della grande impresa, 
perche la medesima tende 
sempre più ad affidare all’e- 
stero la produzione di compo- 
nenti, perche sta crescendo la 
domanda di servizi che posso- 
no essere forniti soltanto dal- 
l’artigiano, perche e tramonta- 
to il mito del collettivismo e si 
va riaffermando la valorizza- 
zione della persona che & fan- 
tasiosa, creativa e percib ca- 
pace di creare sempre nuove 
occasioni di produzione e di 
lavoro. 

minente dell’artigiano nella 
salvaguardia della cultura lo- 
cale, cosicche lo stesso diven- 
ta anche custode di valori SO- 
ciali ed umani), il dottor Lena 
(si & occupato di problemi con- 
nessi allo smaltimento dei ri- 
fiuti d’impresa) ed il dottor 
Cangelli (ha trattato il proble- 
ma dell’ap licazione della nor- 
mativa su la sicurezza antin- P 
cendio, che deve trovare pron- 
ta soluzione, almeno a livello 
di impostazione della pratica 
burocratica data l’imminente 
scadenza dei termini). 

ne nell’impresa artigiaBa, il 
riconoscimento del ruolo di- 
dattico dell’imprenditore arti- 

k 
iano nella bottega-scuola. Tra 

e MombreH, il mancato rico- 
noscimento - che era voluto 
dalla Dc - del requisito della 
professionalità per l’iscrizione 
all’albo degli imprenditori ar- 
tigiani. 

Ancora Pezzini ha trattato il 
tema delle pensioni in via di 
soluzione positiva (età pensio- 
nabile e quantum pensionistico 
con trattamento arificato a 
quello dei dipen enti), della cr 
nuova normativa sui salari 
d’ingresso degli ap rendisti 
(50% dell’operaio qua Y ificato e 
successivi aumenti legati alla 
professionalizzazione del sog- 
getto), dei benefici della legge 
regionale sui giovani. Conclu- 
dendo il suo intervento ha au- 
spicato le 

P 
i piU snelle - una 

specie di eregulation all’ame- 
ncana, se abbiamo bene inteso 
- e di più facile applicazione 
a favore della categoria, ed 
una ma 
terno del a medesima, per far- 9 

iore unitarieta all’in- 

ne sentire la forza contrattua- 
le. 

Gli artigiani selvinesi hanno 
avuto come loro portavoce il 
signor Vinicio Grigis che ha 
illustrato i loro desiderata : de- 
lucidazioni 
della le 

sull’applicazione 

8 
e antincendio, que- 

stione e lo smaltimento dei 
rifiuti, interventi per owiare 
al calo dell’occupazione, crea- 
zione di un’area artigianale a 
Selvino. 

L’on. Citaristi ha reso noto 
che la le- 

ianato, F 
e quadro sull’arti- 

% 
opo l’ostruzionismo 

el Pci, sara prestissimo alla 
Camera per la discussione e 
quindi al Senato, e stanti gli 

Di seguito hanno preso la 
parola l’assessore regionale 
alla Cultura dottor Alberto 
Galli (ha ribadito il ruolo pre- 

1 Lions di tutta la provincia 
tra i ricordi dell’hominato 

Brignano, 26 
Intermeeting di tutto rilievo 

quello indetto al Castello 
visconteo di Brignano dal vice- 
governatore del distretto 108 I- 
B VI11 circoscrizione della In- 
ternational association of 
Lions Club, dr. Vittorio De 
Giorgio, a conclusione dell’an- 
nata lionistica. 

Oltre trecento gli ospiti : 
rappresentati i clubs lionistici 
Bergamo Host, Treviglio, Ber- 
gamo S. Marco, Bergamo Col- 
leoni, Valle Brembana, Valse- 
riana, Città di Clusone e Valle 
Seriana; il Lioness Club Ber- 
gamo Host, i Leo Clubs Berga- 
mo Host, Treviglio, Bergamo, 
Colleoni; l’on. Severino Citari- 
sti, il questore di Ber 

f 
amo dr. 

Bessone, il prefetto i Berga- 
mo a riposo dr. Arduini, il 
comandante il Gruppo carabi- 
nieri di Bergamo col. Parisi, il 
pretore di Treviglio dr. Acco- 
manno. Ospiti d’onore alcuni 
Lions del club di Cannes in 
Francia, con il quale dovrebbe 
venire concluso prossimamen- 
te un gemellaggio. A tutti il 
cordiale saluto e benvenuto da 
parte del governatore Alberto 
Rigosi. 

Una festa d’eccezione nella 
stu enda cornice del Castello 
del P ‘Innominato (il noto perso- 
naggio manzoniano) che stori- 
ci e critici avrebbero identifi- 
cato in Bernardino Visconti 
che nel maniero di Brignano 
aveva la sua residenza. 

Animatore della serata con 
brio vivace e sagace, il vicego- 
vernatore dr. De Giorgio che 
ha brevemente riassunto con 

,, parole appropriate il motivo 
dell’intermeeting aprendo la 
serata celebrativa nell’incan- 
tevole cortile-porticato dell’a- 
la padronale settecentesca del 
castello. Una festa quella di 
ieri sera che si motiva sola- 
mente se si sa leggere il mes- 
sag io che deriva da alcuni 
deg i enunciati contenuti negli f 
asco i del lionismow e tra que- 
sti ‘ultimo riportato nel bi- f 
glietto-invito *Incoraggiare le 
persone disponibili al servizio 
a migliorare la loro comuniti 

L’orchestra rCostantino Quaranta» suona nel cortile del 
Castello Visconteo di Brignano, nella festa dei Lions di 
tutta la provincia. (Foto ATTUALITÀ - Treviglio) 

senza scopo di lucro...>>. De 
Giorgio ha ricordato l’ima 
pegno del Lions Club di Trevi- 
glio per la realizzazione della 
struttura polivalente (Vigili 
del fuoco, Croce rossa e Prote. 
zione civile) e dei clubs berga. 
maschi per la Comunità tera- 
peutica per tossicodipendenti 
di Urgnano (Cascina Battai- 
na). 

La sug estiva 
I 

serata & ini- 
ziata con e note dell’inno na- 
zionale e con la preghiera del 
Lion. Ripetuti scrosci di mano 
hanno sottolineato la emozio- 
nante esibizione, sotto la dire- 
zione di Dorina Frati dell’As- 
sociazione mandolinistica Co- 
stantino Quarantam di Brescia, 
reduce da un superbo concorso 
in Germania del uale è torna- 

9 ta vincitrice. Ne concerto di 
ieri sera i mandolinisti hanno 
presentato cin ue 

‘t 
interessan- 

tissimi brani : i 1.0 - concer- 
to in re maggiore di T. Albino- 
ni (1671-1750) e stato dedicato 
alla marchesa Della Latta pro- 
prietaria del castello; il secon- 
do e terzo brano agli ospiti. 
Molto applaudito il secondo 
brando - concerto in do mag- 
giore er strumenti vari di A. 
Viva1 i (1678-1741) - con il cf 
quale la Costantino-Quarantam 
si è aggiudicata il concorso in 
Germania e che & valso alla 
direttrice maestra solista Do- 
rina Frati, il titolo di *<miss 

Vivaldim. Questi i titoli degli 
altri brani: terzo brano - 
Komzert-ouverture di R. 
Krebs (classico contempora- 
neo); quarto brano - Stier- 
kampfmusik di S. Behrend 
(folk contem oraneo); quinto 
brano - Wo ga Klange di E. f 
Ritter (folclore tradizionale). 

Poi la cena sul limitare del 

P 
arco servita dagli. allievi del- 
a scuola professionale di Stato 

di S. Pellegrino. 
Durante la cena il governa- 

tore ed il vicegovernatore han- 
no consegnato riconoscimenti 
agli officers circoscrizionali 
ed ai giornalisti che hanno 
pubblicizzato le iniziative lio- 
nistiche; tra i rappresentanti 
va segnalato il Lion Giuseppe 
Ronchi di Trevi 

f 
lio al quale va 

anche parte de merito della 
serata, so rattutto per quanto 
riguarda ‘orchestra UQuaran- P 
taw. , 

Dopo la cena nel cortile-por- 
ticato un gruppo di indossatrici 
ha presentato la moda mare 
<<Linea Sprintm. 

Sullo stesso palco si & quindi 
esibito il complesso UKlm & 
Cadillacsm che ha presentato 
alcuni brani dell’L «Size 50~. 
Parte del ricavato elle offerte CP 
raccolte sarà devoluto in favo- 
re della Comunita terapeutica 
per tossicodipendenti di Ur- 
gnano. - Saverio Volpe 

L’intervento conclusivo del 
convegno & stato svolto dall’as- 
sessore regionale Ruffini. Ha 
ricordato quanto è stato fatto 
dalla Regione nel quinquennio 
appena concluso in fatto di 
creazione di aree per insedia- 

menti produttivi (3 milioni di 
mq. di capannoni realizzati 

P 
r 7 mila aziende insediate), 

a precisato che l’Artigianca- 
sa risponde ora in due mesi 
circa alle domande di conces- 
sione, ha accennato ai benefici 
del leasin 
14-15% ef ettivo) e delle Coo- f 

agevolato (tassi del 

perative di garanzia, alle di- 
sponibilita finanziarie regiona- 
li (rendendo noto che i contri- 
buti settimanali alle imprese 
saranno portati da 40 mila a 66 
mila lire dal primo gennaio, 
perciò retroattivamente) e 
dell’assorbimento piuttosto 
consistente da parte dell’Arti- 
gianato e della piccola e media 
Industria della forza di lavoro 
in esodo in Lombardia dalla 
grande industria. Un discorso 
prettamente tecnico - per l’i- 
stituzione dell’area artigianale 
- & stato rivolto dall’assesso- 
re agli operatori locali. Ruffini 
ha concluso ricordando che nei 

P 
rossimi anni si dovranno af- 
rontare radicali cambiamenti 
dell’attivita imprenditoriale: 
si dovra affrontare la sfida con 
la macchina, con il com uter, 
:on l’innovazione P tecno ogica 
:he sta avanzando a 
passi. Xi saranno gran % 

randi 
i mu- 

tamenti - ha affermato - ci 
iroveremo di fronte a proble- 
mi tutti nuovi ed o ’ ancora 
impensabili forse. % ovremo 
pre ararci fin da o i - sia 
pro essionalmente c e econo- P F 
micamente - ad affrontarlim. 

Il convegno si b concluso con 
il saluto ai presenti del sindaco 
li Selvino tav. Marino Bertoc- 
rhi. Ha fatto seguito un convi- 
vio, nel corso del quale il pre- 
sidente dello Sci club Faip Sel- 
vino signor Angelo Bertocchi 
?a voluto offrire un gradito 
Imaggio del sodalizio olimpico 
selvinese ai presidenti Pezzini 
? Agazzi. 

S. Tiraboschi 

CONVEGNO INDETTO DALLA BANCA POPOLARE DI BRESCIA 

Qualiprospettive 
per l’area di Palazzolo? 

Palazzolo S. O., 26 
Per iniziativa della Banca 

Popolare di Brescia, si b tenu- 
to venerdi sera presso l’audito- 
rium S. Fedele a Palazzolo S. 
0. il convegno sul tema : studio 
sull’area interprovinciale di 
Palazzolo. 

Alla manifestazione erano 
presenti al tavolo della presi- 
denza il dott. Giovanni Ruffini 
assessore regionale, il dott. 
Giuliano De Blasio, ricercato- 
re presso l’Istituto regionale di 
ricerca, il dott. Luciano Conso- 
lati, ricercatore del diparti- 
mento scienze del territorio 
del Politecnico di Milano, il 
tav. Aldo Cottinelli presidente 
della Banca Po olare 
Brescia, il rag. Ca cf 

di 
ei che fun- 

geva da coordinatore. In sala 
ma cinquantina di persone fra 
le quali abbiamo notato il sin- 
iato di Palazzolo dott. Capo- 
Ferri. 

Ha a erto il convegno il 
:omm. 8 ottinelli il quale dopo 
aver ringraziato li intervenu- 
ti, ha fra l’altro % etto: Sto o 
dell’incontro & quello di il u- f 
strare la metologia della ricer- 
ca sull’area di Palazzolo che la 
Banca Popolare di Brescia ha 
di recente affidato al dott. Lu- 
ciano Consolati, con l’intento 
di offrire un contributo al di- 
battito che forze politiche e 
sociali stanno sviluppando a 
livello provinciale e uno stru- 
mento di lavoro a istituzioni, 
enti, organizzazioni e operato- 
ri economici. La ricerca, uni- 
tamente a quella in corso sul 
comune di Lumezzane, & il 
segno della continuiti di un 
impegno della Banca nelle di- 
verse realta locali dalle quali 
ha preso vita, realta con storia 
ed economie specifichem. 

Dopo aver sottolineato la 
continuita di lavoro a favore di 
queste realtà, il presidente ha 
tosi continuato: ULe profonde 
trasformazioni alle quali ab- 

biamo tutti insieme assistito in 
questo decennio, hanno modifi- 
cato processi produttivi e loca- 
lizzazioni territoriali, hanno ri- 

dimensionato il peso di alcune 
aree e portato alla ribalta aree 
una volta ritenute periferiche, 
hanno infine cambiato la de 

Si rovescia una jeep 
tra Bossico e Sovere: 

cinque feriti 
Bossico, 26 

Cinque giovani di Sovere, 
che la notte scorsa a bordo di 
una jeep Stainer-Puch stavano 
discendendo la provinciale che 
da Bossico 

2 
orta al loro Comu- 

ne di resi enza, sono rimasti 
Zoinvolti in uno spettacolare 
incidente verificatosi poco do- 

P 
o le 24. le conseguenze del- 
‘incidente sono gravi per Al- 

berto Vigani, 24 anni, residen- 
te in via Locatelli, ricoverato 
nella notte, con prognosi riser- 
vata, nel re 
rurgia dell’ 8 

arto dl neurochi- 
spedale civile di 

Brescia per un trauma cranico 
commotlvo. Anche Giorgio 
Berta (20 anni, via Roma) e 
Monica Maffessanti (19 anni, 
via Nazionale) sono stati rito- 
verati in ospedale, a Lovere, 
con una prognosi che e rispet- 
tivamente di 60 e 30 giorni. Più 
lievi le conseguenze per gli 
altri due occupanti la jeep di 
cui non si conoscono per ora le 
generalita. 

La dinamica dell’incidente, 
verificatosi all’uscita di una 
semi curva della provinciale, 
su un tratto in rettilineo, deve 
essere ancora ricostruita nei 
suoi particolari. Pare comun- 
que che la jeep, prima di ro- 
vesciarsi su un fianco, abbia 
sfiorato la roccia della massic- 
ciata a fianco della sede stra- 

dale. Dalla vicina localita Lon- 
ghina, il fragore dell’incidente 
& stato avvertito distintamen- 
te. E proprio dagli abitanti di 
questa zona sono iunti i primi 
soccorsi. Poi lo s B recciare del- 
le autolettighe che hanno fatto 
la spola dal ronto soccorso 
dell’os 

vp” 
dale l i Lovere dove il 

dott. er a e i suoi colleghi si 
sono pr of igati nelle prime cu- 
re. 

Grave 
per incidente 

ragazzo 
di Calolziocorte 

Calolziocorte, 26 
Permangono gravi le condi- 

zioni del ragazzo calolziese, 
Carmine Nesci, di 14 anni, abi- 
tante in corso Europa 70 rico- 
verato presso l’ospedale di 
Lecco, rimasto coinvolto in un 
incidente stradale mentre era 
alla guida di un ciclomotore 
Piaggio all’altezza di via Padri 
Serviti. Il giovane si & scontra- 
to con un altro ciclomotore 
guidato da Emanuele Maggio 
ni, 16 anni, mentre da via Vi- 
talba girava verso la via Vitto- 
rio r ortarsi appunto in via 

B”% Pa ri rviti. 

manda di servizi da parte delle 
im 
ni ti 

rese e da parte della comu- 
. Da tutti questi mutamenti 

e nata la necessita di 8 
dire la conoscenza del f profon- 

a nuova 
realta ambientale, dei cambia- 
menti in atto e delle cause che 
li promuovono; un bisogno che 
non risponde solo ad esigenze 
di carattere aziendale, ma 
vuole portare un contributo 

r 
r la crescita sociale, una 

ase di lavoro per quanti deve 
no progettare, investire ed o- 
grare in questa stessa real- 

*. 
Spiegati i motivi di questa 

indagine promossa dall’lstitu- 
to bancario bresciano, ha pre- 
so la parola il dott. Ruffini il 
quale, ha sottolineato la neces- 
sita di un adeguamento da par- 
te di tutti per poter far fronte 
ai continui mutamenti in atto, 
per arrivare nei prossimi anni 
ad essere pronti ed in linea con 
le necessiti del momento. Il 
dott. Ruffiii ha riferito alcuni 
dati relativi all’andamento 
delle piccole e medie indu- 
strie, unici settori ad aver 
mantenuto e migliorato le po- 
sizioni, ed ha spronato gli ope- 
ratori a stare al passo con i 
tempi per essere pronti ad af- 
frontare la +fidaB che le nuove 
tecnologie propongono. 

Sono quindi seguite le rela- 
zioni del dott. Luciano Conso- 
lati e del dott. Giuliano De 
Blasio, attraverso le quali si & 
avuto sentore dei mutamenti, 

p” 
sitivi e negativi, emersi dal- 

e prime indagini svolte dai 
due ricercatori e dai loro col- 
laboratori. 

Si & trattato solamente di 
una prima bozza che dovri es- 
sere ulteriormente integrata 
da altri dati, ma che sicura- 
mente ha dato l’indicazione 
chiara circa il buon lavoro che 
si sta svolgendo. 

A. Resi 

Nuova Kadett è I’Auto dell’Anno. 

Opel Kadett 
AUTO DELL’ANNO ‘85 

Hanno vinto i fatti. 

Opd Kadett. 
Cauto nella sua forma migliore. 

Come SI diventa “Auto dell’Anno”? 
Superando il severo esame di 51 giorna- 
listi specializzati di 16 paesi europei. 
E superando i più agguerriti concorrenti 
su parametri come design, sicurezza, 
comfort, prestazioni, consumi. 
L’Auto dell’Anno 1985 è la nuova Opel 
Kadett. E non poteva essere altrimenti 
perché i fatti, quest’anno, erano più forti 
delle opinioni. 
La nuova Kadett GSi 1800 iniezione ha 
un coeffkiente aerodinamico di 0,30, il 
più basso in assoluto nella sua classe. 
Vi porta da 0 a 100 in soli 9 secoMi. fino 

II premro ‘Auto dell’Anno” è organnzato da Aufovrsre (Olanda), Da~ly Telegraph (Inghilterra) 
L Equfpe (Francra). Quattroruote (Itabaj, VI bflagare (Svenai. Sterri (Germanfa). 

ad una velocità massima di 203 KM/h. 
La nuova Kadett 1600 diesel supera i 

150 Km/h e percorre più di 22 Km con 
un litro di gasolio a 90 KWh. 
Tutte le Kadett, anche nelle versioni 
1200 e 1300 a benzina, sono dotate di 
moderni motori con albero a camme in 
testa. E tutte vantano un’eccezionale at- 
tualità di progetto che privilegia lo spazio 
interno, la sicurezza di guida e la tenuta di 
strada. Con la nuova Kadett, Opel ha 
creato l’auto nella sua forma migliore. 
I più qualificati esperti europei lo hanno 
confermato. 

IDEE IN MOVIMENTO. 


